
Sabato 12 gennaio 1980 ROMA-REGIONE 
* * \ » 

l'Unità PAG. rJ 

Con una sentenza grave la Cassazione autorizza di fatto il cambiamento delle destinazioni d'uso degli alloggi 

«Case o uffici? Per me pari sono» 

E cosi per la Cassazione è tutto regolare, un apparta
mento per abitazione può tranquillamente diventare un uf
ficio. il mutamento della destinazione d'uso (per esprimerci 
con la formula giuridica) non è un reato. La sentenza è stata 
emessa ieri dalla massima istanza giudiziaria: è una decisione 
grave che non mancherà di avere conseguenze pesanti e ne
gative per la città, per il mercato già risicato degli affitti, 
per gli assetti urbanistici. Una decisione che pagheremo con 
nre/zi salati, visto che rilancia e «• autorizza » la corsa alle 
trasforma/ioni, lo s\ uotamento dei quartieri residenziali più 
i appetitosi -> per la speculazione, minaccia di far saltare le 
ipotesi di programmazione del territorio. A Roma — dove 
questi processi sono forse più accentuati — e anello nel re-
<-to d'Italia visto che la sentenza rappresenta un precedente 
v autorevole T in una normativa che sinora aveva dato spa
zio a interpretazioni diverse e contrastanti. 

Ma torniamo alla « notizia »: ieri davanti alla Cassazione 
si discuteva il ricorso presentato dai proprietari dei 55 ap
partamenti del Coppedè trasformati in uffici. La Corte do

veva. insonnia. pronunciarsi sulla condanna inflitta dal pre
tore Albamente a questi proprietari con pene pecuniarie va
rianti tra le MK) mila lire e il milione e duecentomila. Il pre
tore aveva detto, in sostanza, che l'operazione rappresentava 
una violazione della legge Bucalossi e il testo unico della legge 
sanitaria. La Cassazione dice sostanzialmente il contrario. 
ovvero che il cambiamento della destinazione d'uso non è 
orevisto dalle nonne come reato se non vengono effettuate 
modifiche allo .strutture murarie degli alloggi. 

Passa, in -uit'sta maniera, una i lettura » restrittiva della 
legge in cui esistono — e ci mancherebbe altro — i reati edi 
li/i ma non si comprendono quelli urbanistici. In altre pa 
role. una volta rispettati i vincoli posti dalle licenze di co
struzione. poco o nulla importa di quello che gli edifici di
ventano, come se non vi fosse una differenza tra l'abitazione 
e l'ufficio, tra la zona residenziale e quella direzionale. Una 
lettura, in fin dei conti, miope e dannosa, di cui si possono 
awantaggimv solo piccoli e grandi speculatori, che non co J 
glie il senso di una legge, come la Bucalossi. la quale serve , 

Una « lettura » restrittiva delle leggi 
La corte discuteva il caso dei 

cinquanta appartamenti di Coppedè 
Annullata la decisione del pretore 

Una decisione che rilancia 
gli abusi urbanistici e ostacola 

la programmazione del territorio 

in sostanza proprio a dare eflicacia alla programmazione 
dello sviluppo urbano 

Le ripercussioni sono prevedibilissime: prima di tutto 
assisteremo ad una rincorsa alla trasformazione delle abita
zioni in uffici. Il motivo è semplice, un ufficio può essere af
fittato ad un prezzo libero, fuori dai vincoli dell'equo canone. 
E' una scappatoia tn'à sperimentata che trova così una spe
cie di legittimazione. E a chi affitta, poco importa poi se in 
quegli uffici con tanto di cucina, al posto di una ditta ci sarà 
una famiglia, purché paghi e salato. Con questa prospettiva 
davanti agli occhi chissà se la proprietà non rilancerà an
cora la corsa agli sfratti? 

Conseguenze immediate a parte, restano quelle sul lungo 
periodo, più gravi anche se meno drammaticamente acute. 
Che senso ha programmare un quartiere e i suoi servizi se 
le case diventano uffici? Un luogo di lavoro non ha bisogno 
di scuole e r-ntri sociali, non ha bisogno di verde ma ha bi
sogno di parcheggi, di una viabilità più scorrevole, di strade 
d'assesso adatte ad assorbire il flusso delle auto di chi ogni 
mattina vi si reca. Oli « standard » urbanistici se la desti
nazione d'uso non viene rispettata, perdono senso. E l'esem
plo ce lo abbiamo davanti agli occhi: il centro storico. Un 
tempo c'era la gente, oggi ci sono banche, sedi di rappre
sentanza, studi di professionisti, uffici di grandi società, il 
risultato sono lo svuotamento e la degradazione di un pezzo 
di città, presa d'assalto da ristrutturazioni selvagge e al 
tempo stesso il caos del traffico. 

La sentenza della Cassazione, in tutta la sua gravità. 
non cancella però il piano regolatore, non cancella la vo
lontà programmatola degli amministratori comunali, che 
proprio qualche tempo fa hanno ribadito la loro posizione: 
nessun cambiamento nella destinazione d'uso può essere tol
lerato. Cado l'arma del ricorso penale alle leggi ma non 
quella del rispetto rigoroso delle norme amministrative, al
meno quando a governare la città ci sono le forze che non 
stringono l'occhio ai palazzinari. E a Roma oggi è così. 

Tra qualche giorno sparirà il cantiere di piazza Re di Roma 

Giochi e teatro 
nel giardinetto 
sopra al metrò 

Finita la stazione gli operai stanno preparando il nuovo parco 
Un serpentone di mattoni come platea - Restano i lecci maestosi 

Cinque mandati di cattura per una banda internazionale dei traffico di stupefacenti ; Tossicomane ricoverato per epatite 

IBI Svizxera trasformavano l'oppio ! Due mesi fa aggredì 
in eroina che vendevano in Italia : due medici allo 

Operai al lavoro a piazza Re di Roma 

Arrestati ieri mattina « il rospo» e «il banana » - Altri tre erano già in car
cere per altri reati - Due spacciatori presi con la macchina piena di bustine Spallanzani: arrestato 

Il Pei: il governo 
intervenga 
sul caso 

Italconsult 
Ce una società del gruppo 

Montedison. una delle poche. 
che riusciva ancora a fare 
ricerca in due settori chiave. 
energia ed ecologia. E adesso 
il suo futuro è nero, preoc
cupante. La società è l'Ital-
consult e l'azionista la « So-
gam ». a capitale pubblico. 
Ora. tutto è in mano alla 
imminente riunione del con
siglio d'amministrazione della 
Sogam. 

E il governo, che cosa in
tende fare? E' quanto hanno 
chiesto in un'interrogazione 
ai ministri dell'industria e 
delle Partecipazioni statali i 
compagno Margherinì. Brini. 
Canullo, Proietti. Cerrina. 
Grassucci. Non è possibile di
sperdere « un patrimonio pub
blico — scrivono i parlamen
tari comunisti — di conoscen
ze tecnologiche e di capacità 
operative ». Bisogna scongiu
rare anche una nuova sacca 
di disoccupazione a Roma e 
nel Lazio, tenendo conto che 
esiste la possibilità dì « rac
cogliere commesse per 300 mi
liardi ». oltre al cospicuo la
voro già in corso. 

I deputati chiedono l'inter
vento del governo soprattutto 
nei confronti della Monte
dison. che sta disastrosamen
te decadendo nel suo ruolo 
di leader nel settore chimico 
(è passata dal ià. al 27. posto 
nel mondo). Con l'a affossa
mento» dell'ItalconsuU (cioè 
non ricapitalizzandola) la 
Montedison rinuncerebbe in 
modo « suicida » ad un'im
portantissima attività di ri-
cerei. 

Oggi alle 15 
i funerali 

del compagno 
D'Onofrio 

Si svolgeranno oggi i fu
nerali del compagno Franco 
D'Onofrio, scomparso improv
visamente l'altro giorno. La 
camera ardente sarà allesti
ta alle ore 14 nei locali della 
sezione del PCI di San Gio
vanni (in via La Spezia) 
dove D'Onofrio era iscritto 
Alle 15 l'orazione funebre sa
rà tenuta dal compagno Ma
rio Mammucari. 

La vita del compagno 
D'Onofrio è stata dedicata 
interamente al movimento 
dei lavoratori, agli ideali del 
socialismo. Operaio, metal
meccanico. licenziato è stato 
per lunghi anni segretario 
della Fiom provinciale. Ai fa
miliari rinnoviamo, in que
sto momento di dolore, le 
nostre fraterne condoglianze. 

Urge sangue 
Il compagno Ottorino Cal

manti. iscritto alla Sezione 
Italia, ricoverato nella Casa 
di cura privata San Felicia-
no ha bisogno di sangue. I 
donatori che si recheranno 
al centro AVIS. via Ramaz-
zini 15. dovranno presentarsi 

j a nome di Calmanti. 

Radio Blu 
Oegi alle 14.30 dai micro

foni" di Radio Blu. l'assessore 
Roberta Pinto risponderà al
le domande degli ascoltatori 
sui problemi della scuola 

I numeri di telefono per 
intervenire sono 493081 e 
4953316. 

Come i padroni ci portano 
i soldi, cosi loro in Svizzera 
ci tenevano il deposito di dro
ga: anzi vi avevano installa
to. in collaborazione con una 
banda elvetica, un raffinato 
laboratorio per trasformare 
l'oppio in eroina. In Italia 

(a Roma) invece controllava
no il traffico e spacciavano. 
La polizia romana ha indivi
duato i nomi di cinque spac
ciatori di questa base italia
na di un'organizzazione inter
nazionale di trafficanti. Due 

sono stati arrestati, ad altri 
tre il mandato di cattura fir
mato dal sostituto procura

tore Mazziotti è arrivato inve 
ce in carcere: dove erano de
tenuti per altri reati collega 
ti allo spaccio di stupefa
centi. 

1 cinque sono « er ciambel-
lone « un soprannome famoso 
sulle pagine di cronaca, al
l'anagrafe Francesco Garofa
lo. più volte incriminato per 
spaccio, e ora recluso nel 
manicomio criminale di 

Aversa. « er gallinella *. cioè 
Giancarlo De Angelis. di 36 
anni, già arrestato per un 
mandato di cattura della Pro
cura di Repubblica di Trie
ste: Federico Peluso. 34 an

ni. da due mesi in galera per
chè trovato in possesso di so
stanze stupefacenti. 

I due arrestati ieri mattina 
dagli uomini del dottor Cicco-
ne. che ha guidato le indagi
ni. sono invece Carlo Di Dio
dato. di 37 anni, detto « er 

banana » e Mario Giovanne-
si. anche lui di 37 anni, so
prannominato « il rospo ». 
Tutti sono accusati di im
portazione. detenzione e spac
cio di sostanze stupefacenti. 

L'inchiesta romana è parti
ta da un'indagine della poli

zia svizzera iniziata due an
ni fa sulla banda di traffi
canti internazionali che im
portava oppio grezzo dai pae
si del Medio Oriente attra
verso gli aerojwrti italiani: in 
particolare il Leonardo Da 
Vinci di Fiumicino. Seguen
do uno dei « corrieri » parti
to da Roma la gendarmeria 
elvetica scoprì il laboratorio 
clandestino dove l'oppio veni
va trasformato in eroina pura 
e arrestò il trentanovenne 

Jamine Massipe Trullas. preso 
con una valigia piena di dieci 
chili di oppio: valore al mer
cato circa un miliardo. 

L'indagine accertò che la 
banda aveva una sua base 
operativa a Roma, che prov
vedeva allo smistamento del
l'oppio in arrivo dal Medio 

Oriente, dopo la raffinazio
ne in laboratorio, organizzava 
la vendita al dettaglio del
l'eroina nelle piazze romane. 
e in quelle di altre grandi 
città italiane. 

La magistratura italiana. 
avvertita da quella svizzera. 
iniziò inda nini che portarono 
all'arresto del cittadino elve

tico Jayme Raymond Debrit 
di 33 anni, e dell'impiegato 
dell'Amalia Roberto Guzzoni. 
di 30 anni, in servizio al Ter
minal di via BLvsoIati. una 
sorta di e basista » 

Altri due spacciatori, inol
tre. sono stati arrestati ieri a 
Roma dai carabinieri della 
compagnia Celio. 

Gli arrestati sono Giuseppe 
Di Guardo di 19 anni, di Ca
tania. e Francesco Costanzo. 
di 30 anni, di Pizzo Calabro. 
Quest'ultimo è a modo suo 
anche lui « famoso »: era ^ta
to incriminato per l'omicidio 
di Sergio Maccarelli, ucciso a 
Roma nel 1972. 

I Si chiama Franco Capora-
letti. ed ha 27 anni: anche 
lui a novembre era ricove
rato. con un'epatite « da si
ringa ». allo Spallanzani. An
che lui. insieme ad altri tre 
eroinomani ricoverati nel
l'ospedale. minacciò e ag
gredì due medici, pretenden
do una « terapi». » diversa. 
E' stato arrestato ieri, a due 
mesi di distanza, su man
dato di cattura della magi
stratura eseguito dagli uomi
ni del commissario Carneva
le, della squadra mobile. 

Questo arresto sembra un 
«segnale»: quello che poh-
zia e magistratura, di fron
te al clima difficile che si 
vive in alcuni ospedali ro
mani, dove sono ricoverati 
troppi tossicodipendenti, non 
hanno intenzione di lasciar 
correre solo perchè commessi 
da malati. Gli episodi di vio
lenza che esplodono ogni 
tanto, anche se provocati 
dall'esasperazione, da una 
« cura » molte volte inutile. 
dall'astinenza, da comporta
menti antisociali che s» so
no già strutturati — secando 
le forze dell'ord ne — vanno 
perseguiti: l'ospedale non è 
un'« isola » dove tutto è per
messo. 

I capi di imputazione con
tro Franco Caporaletti, sono 
gli stessi addebitati agli altri 
tre che furono arrestati lo 
stesso giorno dell'aegressio-
ne: resistenza, violenza e le
sioni a incaricati di pub
blico servizio. Era il nove no
vembre. e i quattro, ricove
rati* nella stessa corsia per 
l'epatite da o buco » — quel
la che viene trasmessa. 
usando l'ago di siringhe già 
adoperate da altri — scatta
rono contro gli infermieri 
venuti a fare le fleboclisi: 
volevano una terapia diver
sa. cioè del metadone. 

Contro gli infermieri fu
rono lanciati i flaconi delle 
flebo, tavoli e sgabelli. 

In difesa del pedonale 
intervennero due medici del 

reparto, il dottore Franco 
Zecchini e la dottoressa Elide 
Tornese: ma anche loro fu
rono aggrediti e medicati al 
pronto soccorso del vicino 
San Camillo. Furono chia
mati gli agenti del commis
sariato Monteterde che ar
restarono Walter Poliziani, 
di 20 anni, Mario D'Arpino. 
di 21. e Agostino Petrilli 
di 22. 

Subito dopo quest'episodio 
la Procura della Repubblica 
decise di aprire un'inchiesta 

i sugli ospedali romani: ora, 
a due mesi di distanza, si 
è accertato che anche Fran
co Caporaletti partecipò alle 
violenze, e. appunto, non si 
è lasciato correre. 

In sciopero 
a Viterbo 
i medici 

specialisti Inam 
In sciopero, oagi. i medici 

specialisti dell'IXAM di Vi
terbo. A motivo dell'agitazio
ne i sanitari hanno chiamato 
il mancato pagamento degli 
arretrati dell'anno 1978. Nel 
proclamare lo sciopero gli s o 
cialisti Inam hanno voluto, 
fra l'altro, attribuire respon
sabilità alla Regione. Tutti i 
ritardi debbono essere impu
tati alla direzione centrale del-

.l'Inam. 
Per questo motivo l'asses

sore regionale alla sanità, 
Ranalli. è intervenuto imme
diatamente allo scopo di evi
tare gravi disagi per i citta
dini. Stamattina, presso la 
sede Inam di Viterbo Ranalli 
si incontrerà con i medici per 
chiarire tutti gli aspetti della 
grave questione. 

In piazza Re di Roma gli 
alberi ci sono sempre stati, e 
sono alberi grandi e grossi, 
lecci maestosi di 50 anni fa. 
Soltanto che ce n'eravamo 
dimenticati. Tutt'al più pas
sando nella piazza in autobus 
o in macchina e guardando 
all'insù potevamo vederne la 
chioma rigogliosa, non i 
tronchi, nascosti dalle recin 
zionì di legno e lamiera della 
nascente stazione del metrò. 
Dal 16 febbraio gli abitanti 
del quartiere potranno co-
mincire a salire sui convogli 
della linea A e potranno an
che tornare a vedere tutti in
teri i lecci di piazza Re di 
Roma. Ma avranno anche u-
na sorpresa perchè il vecchio 
giardinetto di una volta sarà 
sostituito da uno nuovo, più 
verde e concepito secondo 
criteri moderni, tra l'altro a-
datto anche ad ospitare spet
tacoli all'aperto. 

L'Appio (grazie alle specu
lazioni dei primi decenni del 
secolo) è una delle zone di 
Roma meno ricche di verde e 
la rincquisizione di questi 12 
mila metri quadrati è un fat
to del tutto positivo. Ma co
me apparirà il giardinetto al 
momento della riapertura? 
Gli operai stanno lavorando 
seguendo il progetto dell'ar
chitetto Gennaro Farina, del
la commissione urbanistica 
della IX circoscrizione. Le 
aiuole e gli alberi si alterne
ranno agli spazi riservati ai 
giochi dei bambini. Al centro 
uno spiazzo attra\ersato da 
un lungo sedile, una specie 
di serpente in muratura ca
pace di ospitare anche cento 
persone. Sarà quella la platea 
(si fa per dire) degli spetta
coli all'aperto. La sistemazio
ne verrà completata con l'ag
giunta di nuovi alberi (meno 
posenti. naturalmente, dei lec
ci pluridecennali) e di un nuo
vo sistema di illuminazione. 

Per apprezzare di più quel 
giardinetto, forse i romani al 
momento di riprenderne pos
sesso faranno bene a ricor
dare la storia più recente 
della piazza, quella per in
tenderci. legata allo scavo 
della galleria del metrò, co
minciato nel 1964 ad opera 
della Sacop. Una data vera
mente drammatica è l'estate 
del 1970. quella volta sul se
rio si temette che il metrò 
non sarebbe arrivato mai e 

che tutta la zona sarebbe ri-
in<j.-,ta in eterno un inutile. 
sconnesso cantiere. I palazzi 
di via Appia Nuova, proprio 
tra piazza Re di Roma e Por
ta San Giovanni, cominciaro
no a scricchiolare. Era la tal
pa ina i più pensarono al 
terremoto. Scricchiolii e pau
ra durarono diversi giorni e 
decine di famiglie della zona 
furono costrette a sgombera
re. Alla fine fu il blocco tota-
te e così .ia Appia e piazza 
Re di Roma (Daridà. allora 
sindaco, stavolta non potè 
farne a meno, a costo di 
perdere la faccia) furono in
teramente transennate. La 
minaccia di sgombero ri
guardò 5 mila persone e de
cine e decine di commercian
ti. Sembrava proprio la fine 
ma poi. piano piano (con 
quella lentezza che conoscia
mo tutti) il metrò andò a-
vanti lo stesso. 

Un altro anno da ricordare 
è il 1977. quando un uomo 
scomparve sotto gli occhi 
della fidanzata in una vora
gine apertasi improvvisamen

te nel manto stradale. Ac
cadde in \ ia Tortona, a pò 
che decine di metri dalla 
piazza. Il metrò figurò subito 
nella lista degli imputati ma . 
il tragico squarcio nell'asfalto 
aveva tutt'altri responsabili. 

Ora la paura sembra passa 
ta davvero e il giardinetto di 
piazza Re di Roma dovrà su-
gellare il ritorno a una nor 
malità che tutti sperano me 
no triste di una volta. 

Da piazza Re di Roma e 
piazza Vittorio, anch'essa 
segnata veramente a fondo 
dalla storia del metrò. L'as
sessore Della Seta ha comu 
nicato che è stato disposto 
l'inizio dei lavori per una 
nuova illuminazione. Le nuo
ve lampade, al vapore di so 
dio. serviranno ad illuminare 
adeguatamente ia stazione del 
metrò ma anche a mettere 
maggiormente « in luce » il 
monumento che si trova al cen
tro della piazza, con la sta
tua « oscena » che una volta 
troneggiava sulla fontana d i 
le Naiadi di piazza della Re
pubblica. 

Nel Psdi tutti d'accordo: 
ampio sostegno 

alle giunte di sinistra 
Pieno appoggio e conferma delle giunte di sinistra in 

Campidoglio, alla Provincia e alla Regione. E' questa la posi
zione politica più rilevante emersa dal dibattito tra i socia! 
democratici romani al XVIII congresso provinciale. Una 
posizione confermata anche, nel suo intervento, dal segre 
tario nazionale del partito, Luigi Longo. 

I lavori si sono aperti ieri al Centro Internazionale Roma. 
sulla via Aurelia. e proseguiranno nella giornata di oegi 
Domenica la conclusione con l'elezione dei nuovi organismi 
dirigenti. La volontà di sostenere le amministrazioni loc^i 
appare, in verità, l'unico terreno di vero accordo tra gli 
schieramenti che si confrontano nel PSDI romano. E* un 
elemento, tuttavia, una scelta politica che non va sottova
lutata. 

Lo ha ricordato il compagno Sandro Morelli, segretario 
della federazione comunista romana, che guida la delegazione 
del PCI al congresso. Ne fanno parte, tra gli altri, i compagni 
Quattrucci, Marisa Rodano. Falomi e Consoli. Nel suo saluto 
di ieri Morelli ha sottolineato come «l'esperienza di questi 
anni delle giunte democratiche e di sinistra non sia un fatto 
transitorio. E' andata avanti una volontà di trasformazione. 
un'opera difficile di cambiamento che è intimamente lecata 
ai bisogni, alle necessità reali della città e del territoriìo ». 

Sulla relazione d'apertura del segretario provinciale Ric
cardi sono state presentate due diverse e contrastanti 
mozioni. La prima è capeggiata dallo stesso Riccardi e da 
Pala, sotto la sigla di a Rinnovamento ». Nella seconda 
si ritrovano il gruppo degli assessori capitolini. Costi e 
Meta, e il presidente della Provincia di Roma. Mancini. 

Nel dibattito di ieri è intervenuto anche il democristiano 
Corazzi. Stamattina parlerà il sindaco di Roma. Luigi 
Petroselli. 

Un lavoro duro, pieno di rischi, con poche strutture e senza garanzie 

E ora il pescatore vuol sapere chi è 
Partenza pullman 

per Folgaria 
Per i soli prenotati si av

verse che 1 appuntamento per 
la partenza per Folsaria (Fé 
»ta dell Unità sulla neve) è 
alle ore 6 30 di domani presso 
la sede del giornale in via 
dei Taurini 19 Roma. 

La partenza avverrà alle 
ore 7 precise, 

Lutto 
F." morta la compagna Ita

li,. ciemin/.ia iscritta alla Se 
/ione Latino Metronio. Ai fa
miliari le più iraterne condo 
elian/e dell • Seziono, del 
C P.C, della Ft-derazione e 
oVÌI L'uitn. 

La pesca — forse non tutti 
lo sanno — non è soltanto 
uno sport, di quelli che ogni 
domenica appassionano gio
vani e vecchi, operai, stu
denti e impiegati. C'è anche 
chi. con la canna in mano. 
si guadagna da vivere, per 
sé 'e per la propria fami
glia, Sono tanti, lavorano so
do. ma nessuno — tanto me
no le leggi, che non esisto 
no — li protegge, li assicura, 
li tutela. Il «pescatore prò 
fessionale » sembra, per mol 
ti. un'invenzione, una figu
ra strana e Indefinibile. Tan
t e che la definizione del sog
getto ancora non c'è. Sono 
problemi concreti che inte
ressano una folta schiera di 
« lavoratori ittici », ancora in 
balia di nonne legislative an 
t .qu.it e e spesso molto vaghe 

F. allora? Che fnrc? Tutti i 

lavoratori del settore, riuniti 
m assemblea al Villaggio dei 
pescatori a Fregene, hanno 
« sfornato » alcune proi>oste 
per risolvere questioni spi
nose. All'incontro — oltre ai 
rappresentanti delle coopera
tive di pesca di Roma, Lati
na e Viterbo — hanno parte
cipato i consiglieri regionali 
Esterino Montino, e Tomma
so Di Francesco, l'aggiunto 
del sindaco della circoscrizio
ne di Fiumicino, Giancarlo 
Bozzetto, l'assessore regiona
le all'agrlcoltura-foreste-cac-
cla-pesca Agostino Bagnato. 

Vediamo l « nodi ». Dicono i 
pescatori: bisogna approva
re subito la proposta di leg
ge (presentata dalla provincia 
di lat ina) che riguarda lo 
«status» del lavoratore. le 
stni ' i iue la ricerca scienti
fica nel campo, la coopera-

1 /ione. Contnbut' vanno da 
j ti — agevolando le coop e i 

consorzi — per lo studio di 
nuove tecniche e per la com-
pietà commercializzazione 

! del settore. Insomma bisogna 
fare in modo che anche la 
pesca diventi, a pieno dirit
to, « terreno » decisivo per lo 
sviluppo del volume di pro
duzione agro alimentare del 
Lazio. 

E così passiamo all'altra 
questione importante. Noi 
— si domandano 1 pescato
ri — chi siamo? Qual è il 
nostro status giuridico? Non 
si sa bene come stiano le 
cose. Allora — aggiungono — 
vogliamo che venga definito 
correttamente il « soggetto 
professionale ». che venga 
detto, in sostanza, chi è il pe
scatore. quello che sul mare 
ci va per lavoro, a volle ri

schiando la vita. Va bene, ma 
come deve essere definito il 
pescatore? Noi — rispondo
no — dobbiamo essere consi
derati. fino in fondo, impren
ditori agricoli. E questo an
che perché cosi si potranno 
utilizzare i crediti di condu
zione previsti dalle leg^i per 
il settore. 

Sono « idee » concrete. 
I rappresentanti della regio
ne hanno detto di essere d'ac
cordo, in linea generale, coi 
pescatori. E questo anche per
ché la pesca rappresenta, sen
za dubbio, un fattore decisivo 
per l'economia delle zone co
stiere. Ma in questo caso 
— come in altri — c'è sem
pre un puntoo nero: l'inadem
pienza del governo. Ma non 
solo: anche quella delle ca
pitanerie di porto che rila
sciano, troppo facilmente, le 
licenze ai pescatori sportivi. 
Un Impegno, comunque, già 

c'è: il 17 sì svolgerà un in 
contro tra l'assessore Bagna 
to. ì responsabili delle ca
pitanerie e i presidenti delle 
cooperative di pescatori. 

Tutti i componenti della 
Ditta MIcheletti si uniscono 
al dolore di Massimo e dei 
suoi familiari per la perdi 
ta del suo caro padre 

FRANCO D'ONOFRIO 
Roma, 12 gennaio 1980 

Armando e Valeria Dagian-
ti partecipano con profondo 
dolore alla improvvisa ed im
matura scomparsa del caro 
amico 

GUALTIERO SARTI 
Roma. 12 gennaio 1980 

COMITATO REGIONALE 
La r.unione sul.a ••torma scn.-

taria, precedentemente eonvccc:a 
per oggi c i e ore 9 . 3 0 , • s t j a 
rinviata a data da desi nars<. 

ROMA 
C O M M I S S I O N E DEL C O M I T A 

T O FEDERALE PER I PROBLE
M I I N T E R N A Z I O N A L I E DELLA 
P O L I T I C A ESTERA: alle 9 . 3 0 n 
Federazione Odg: I ) L \ . - ; i ìa t . \a 
de! PCI contro la 3UC.-.1 fredda 
per salvare !« poee e r.:a.-»c:3re la 
distensione ». Relatore il com
pagno Romano Ledda, membro rfel 
CC e Segretario del CESPI. 2 ) 
m. Var.a ». 

C O M I T A T O C I T T A D I N O : 1 Ir 
17 in Federazione. Odg: 1 Impo
stazione della campagna e etto-« e 
• V a luce del CC »; « Congressi di 
Sazione. Conferenze d. Circoscri
zione e cittadina ne! quadro del
ia situazione polìtica ». Relatore 
il compagno Enzo Proletti , del
l'esecutivo del Comitato Ot tod ' -
no. Conclude H compagno Sandro 
MoreUi . Segretario delia Feder> 
zione. 

L U N E D I ' A T T I V O D E I D I 
P E N D E N T I C O M U N A L I : lunedi 14 
presso la Sezione San Lorenzo ( v a 
dei Latini. 7 1 ) attivo. Odg: « La 
iniziativa dei comunisti per la ri-
organttxaz'one degli uffici • la 
ristrutturazione dei fervi t i ». Re
latore Il compagno Vit tor io Paro
la. Partecipa Sa compagna Franca 
Prisco. Conclude il compagio San
dro Morel l i , segretario dello Fe
derai one 

O G G I I L C O M P A G N O D I C I U -

f i partito-) 
L I O ALLA I X C IRCOSCRIZ IONE: 
&.le 17 e'!a Sei one S in Giovan
ni assemb ea de", comun.sti dei a 
I X Ci.-coscr.zione sulla situsz.one 
po it ca con il compzgno Ferri-ri
do Di Ciul .o. delia D.rczione del 
Purtito 

ASSEMBLEE: F I U M I C I N O . A i 
si » alle 17 (Paro!») ; TORRE 
VECCHIA aite 17 ( W . V e ' t r o i i ) ; 
M O N T E M A R I O a l e 17 ( T u v e ) ; 
N O . M E N T A N O alle 17 (Maf t .o l j t -
t : ) ; L A N U V I O a l e 16 (Cervi ) : 
C I A M P I N O alle 17 (Borgna): 
PORTA M E D A G L I A «'.le ore 19 
( M s m m u c a n ) ; N I N O FRANCHEL-
LUCCI alte 17 (Micucci ) : N U O 
V A TUSCOLANA alle 13 (Carlo 
Fredduzz.) ; CELLULA CENTRA
LE e T E R Z A CELLULA CINECIT
T À ' alle 18 (S iena) ; BORGHE
SI A N A a.ìe 17 ,30 (Fiasco); 
O S T I A CENTRO alle 17 (Genti-
' 0 ; M A R I O CIANCA atte 9 . 3 0 
(Zucchet t i ) ; M O R L b P O alle 17 
(Mazzar ìn i ) ; B A L D U I N A « l e ore 
1 8 , 3 0 . PONTE M I L V I O alle 16. 

C IRCOSCRIZ IONI E Z O N E 
DELLA P R O V I N C I A : V G r e . -
R I N V I O - I l CP previsto per oggi 
è rinviato a mercoledì 16 ; C I 
V I T A V E C C H I A alle 1 7 . 3 0 a « Cu
rici ? assemblei cittadina sulla si
tuazione internazionale (Ba 'ducc ) . 

CONGRESSO: L A U R E N T I N A 
A V V I S O ALLE S E Z I O N I : :e 

segmenti Sezioni d o o n o rtt'rare 
ogg" .n Federazione urgente rrva:»-
r ale d. propcgjr^da per lo «co
però generale de' 15: O P E R A I A 
T I B U R T I N A - O P E R A I A PRENE-
S T I N A - C O R V I A L E - T1BUR-
T I N O 111 - A R D E A T I N A - L A U 
R E N T I N A - EUR - TORRE VEC
C H I A - LE Q U A T T R O S E Z I O N I 
ATAC - LE O'JATTRO S E Z I O N I 
S T A T A L I - FAT.ME - POLIGRA
FICO. 

S E M I N A R I O D I S T U D I O SUI 
PROBLEMI DELLA SCUOLA E 
DELLA CULTURA: damarti a l e 
9 . 3 0 orgs-rzzato da' Corn't i 'o 
Pro.'nc'ale del PCI . alia Scuoia 
S.ridacele di Ar.ccia 

PROSINONE 
CASSINO ore 16 a t l i \o Coop 

dì Consumo (Pizzuti -Papett i ) : PA-
TRICA ore 19 ,30 assemblea ( P -
r o i . ) : ANAGNI-Osier .a Fontana 
ore 16 C. d re i t i so ; A N A G N I -
Febbriehe ore 9 . 3 0 (Mammona) 
C. d.re:tivo; S. D O N A T O VALCO-
M I N O ore 15 assemblea; RI PI 
ore 9 . 3 0 conferenza organlzraz'o-
ne FGCI (Ciu l ìo ) ; CASTRO DEI 
VOLSCI ore 18 conferenza orga
nizzazione FGCI (Tornassi) . 

RIETI 
R I E T I . E' convocalo in Fede

razione alle ore 9 . 3 0 per dome
nica 13 l'Attivo Provinciale su: 
< Situai one internazione e, la pro
posta de! PCI per una iniziativa 
di u»c* della sinistra europea ». 
Preoarazione dc'la man.fcs' jz iote 
pubbl ca si Teatro Fiav a Vespa
siano a R'etl per domenica 20 

http://qu.it

